EMENDAMENTI AL DDL 256

PRESENTATI NEL CORSO DELL’ESAME IN V COMMISSIONE
Gli emendamenti riportati sono elencati in ordine cronologico di votazione, quindi seguendo l’ordine dell’articolato esaminato.

Nell’ultima seduta, prima del licenziamento, sono state apportate ulteriori modifiche all’articolato, per accogliere le proposte della I Commissione e per migliorare, anche tecnicamente la formulazione del testo.

	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 84 DEL 15 FEBBRAIO 2002
Art. 1 (Obiettivi)

1) All’art. 1 è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo allo slittamento del suo contenuto consistente nel perseguimento degli “obiettivi di tutela della salute e di salvaguardia della popolazione esposta ad emissioni elettromagnetiche conformemente all’articolo 32 della Costituzione” in una lettera aggiuntiva dell’art. 2, comma 1.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., I Democratici-L’Ulivo, Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E., S.D.I.

Art. 2 (Finalità)

2) All’art. 2, comma 1, lett. b) è stato accolto all’unanimità l’emendamento concernente la sostituzione della parola “limitare” con le parole: “prevenire e ridurre”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., I Democratici-L’Ulivo, Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E., S.D.I.

3) All’art. 2, comma 1 è stato accolto l’emendamento riguardante l’aggiunta al fondo del comma della lett. e) nel seguente testo: “e) assicurare ai cittadini informazioni complete e tempestive”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., I Democratici-L’Ulivo, Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E., S.D.I.

	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 90 DEL 1° MARZO 2002
Art. 3 (Campo di applicazione)

4) All’art. 3, comma 1 è stato accolto a maggioranza l’emendamento consistente nell’aggiunta, al secondo capoverso, dopo la parola “elettrodotti” delle parole: “con tensione di esercizio uguale o superiore a 130 Kv”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N.,C.D.U.-P.P.E. Si sono astenuti i Gruppi: D.S., Verdi, UDEUR per la Margherita. Non ha partecipato al voto il Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte.

5) All’art. 3, dopo il comma 2, è stato accolto a maggioranza l’emendamento consistente nell’introduzione del comma 2 bis nel seguente testo: 

 “Sono esentati dagli adempimenti della presente legge:

gli impianti fissi con potenza efficace in antenna minore o uguale a 5 W e gli apparati dei radioamatori con obbligo di comunicazione al Comune, all’ARPA e al CORECOM;

gli impianti e le apparecchiature con potenza al connettore di antenna non superiore a 20 W utilizzati esclusivamente per ragioni di soccorso e di protezione civile, per i quali deve essere data comunicazione all’ARPA.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N.,C.D.U.-P.P.E. Hanno espresso voto contrario i Gruppi: D.S., Verdi, UDEUR per la Margherita. Non ha partecipato al voto il Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte.

Art. 4 (Definizioni)

6) All’art. 4, comma 1, lett. b) è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo alla sostituzione delle parole “degli impianti” con le parole: “delle sorgenti fisse di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N, D.S., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E.

7) All’art. 4, comma 1, lett. h) è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo all’aggiunta dopo la parola “magnetico” delle parole: “ed elettromagnetico”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N, D.S., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E.

8) All’art. 4, comma 1, lett. m) è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo alla sostituzione delle parole “con validità annuale” con le parole “da aggiornarsi con periodicità annuale”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N, D.S., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E.

9) All’art. 4, comma 1, lett. n) è stato accolto all’unanimità l’emendamento consistente nell’inserimento dopo le parole “sviluppo della rete” della parola “elettrica”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N, D.S., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E.

10) All’art. 4, comma 1, lett. o) è stato accolto all’unanimità l’emendamento relativo alla sostituzione della parola “raccordo” con la parola “confronto”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N, D.S., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E.

11) All’art. 4, comma 1, è stato accolto all’unanimità l’emendamento concernente la soppressione delle lettere p) e q). 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N, D.S., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E.

	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 91 DEL 14 MARZO 2002
Art. 5 (Comitato tecnico di indirizzo e di coordinamento).

12) È stato approvato a maggioranza l’emendamento consistente, alla voce “Capo II”, nell’eliminazione delle parole “Organo tecnico e” lasciando la parola “Strumenti”, nella sostituzione della rubrica dell’art. 5 con la parola“Strumenti” e nella riformulazione dell’intero art. 5 con il seguente testo: 

 “1. Con il fine di acquisire informazioni, pareri e ogni altro utile supporto all’esercizio delle competenze regionali e degli enti locali previste dalla presente legge, nonché di provvedere al monitoraggio degli adempimenti ivi previsti, è istituita l’Audizione tecnica regionale”.

2. Partecipano all’audizione tecnica, secondo la specificità dei temi:

l’Agenzia Regionale di Protezione Ambientale; 

il CO.RE.COM. gli enti, le società e le associazioni operanti nel settore delle telecomunicazioni e della radiodiffusione;

il GRTN e gli enti e le società operanti nel campo della trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica, ivi compresa l’Autorità per l’energia elettrica;

i tecnici designati dalle associazioni degli  enti locali territoriali interessati e dalle associazioni ambientaliste individuate in base all’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349.

3. Le attività di audizione e consultazione tecnica funzionali all’esercizio delle competenze regionali di cui all’articolo 6 e quelle di raccordo con gli enti locali territoriali vengono garantite dalla Giunta Regionale tramite l’adozione delle misure organizzative di cui all’articolo 21.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., C.D.U.- P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Gruppo Misto-Riformisti per l'Ulivo.

Art. 6 (Competenze della Regione)

13) All’art. 6, comma 1 è stato approvata a maggioranza la riscrittura del comma che prevede le seguenti modifiche: 

- in fondo alla lettera a) aggiungere le parole “e le misure di cautela da adottarsi in esse”;

- alla lettera d), sono eliminate le parole: “e sentito il Comitato di cui all’articolo 5”;

- alla lettera e), in fondo alla lettera dopo la parola: "ARPA" aggiungere le parole: "copia delle autorizzazioni di cui all’articolo 9, comma 1, verranno altresì trasmesse al CORECOM” e le parole “del catasto degli impianti” vengono sostituite con le parole: “del catasto”;

- alla lettera f), la lettera termina con le parole: “funzioni autorizzative”; il testo residuo riguardante la polizza assicurativa è rinviato all’art. 16;

- alla lettera g) all’inizio della lettera dopo la parola “definisce” eliminare le parole: “linee guida finalizzate alle”.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N. Non ha partecipato al voto il Gruppo: D.S.

14) All’art. 6, comma 2 è stato approvata a maggioranza la riformulazione del comma che prevede le seguenti modifiche: 

- sostituire le parole: “su proposta del comitato di cui all’articolo 5” con le parole: “previa adozione delle misure organizzative di cui all’articolo 21”;

- dopo la parola: “regolamentazione” inserire le parole: “,articolato in direttive tecniche”;

- in fondo, dopo le parole: “36/01” aggiungere le parole: “nelle materie da essi disciplinate. In fase di prima attuazione possono essere emanate direttive di carattere tecnico, procedurale e organizzativo non strettamente collegate alla decretazione attuativa nazionale.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N. Non ha partecipato al voto il Gruppo: D.S.

15) All’art. 6, comma 3 è stato approvato a maggioranza il seguente emendamento: 

all’inizio del comma inserire le parole: “In attesa della definizione delle procedure autorizzative di cui all’articolo 6, comma 1, lettera g)”.
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N. Non ha partecipato al voto il Gruppo: D.S.

16) All’art. 6, comma 4 è stato approvato a maggioranza il seguente emendamento: la parola “impianti è sostituita con la parola “elettrodotti”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N. Non ha partecipato al voto il Gruppo: D.S.

	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 92 DEL 22 MARZO 2002
Art. 7 (Competenze delle Province)

17) All’art. 7, comma 1 è stato approvata all’unanimità la riformulazione del comma che prevede le seguenti modifiche: 

- la soppressione della lettera a).

- alla lettera b), dopo le parole "articolo 9", sono aggiunte le parole “comma 1”;

- alla lettera c), sono sostituite le parole "di distribuzione dell'energia elettrica" con le parole "degli elettrodotti";

- alla lettera d), al fondo, è aggiunta la frase "supportando i Comuni nella loro attività di progettazione specifica";

- la lettera f) è soppressa;

- la lettera g) è soppressa e sostituita con la seguente nuova lettera: "esercitano il potere sostitutivo nei confronti dei comuni in caso di inerzia nel rilascio delle autorizzazioni di cui all'articolo 8, comma 1, lettera d) e nell'emanazione dei provvedimenti di cui all'articolo 8, comma 1, lettera f)".
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E..

Art. 8 (Competenze dei Comuni)

18) All’art. 8, comma1 è accolto all’unanimità il seguente emendamento: 

alla lettera a), sono eliminate le parole: " a media ed alta tensione" e sostituito il termine "corridoi" con il termine: "tracciati".

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E.

19) All’art. 8, comma1 è accolto all’unanimità il seguente emendamento: 

la lettera b) è sostituita la lettera con la seguente: "individuano i siti degli impianti di radiodiffusione nel rispetto dei criteri generali regionali di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a)".

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S.,Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E.

20) All’art. 8, comma 1 è accolto all’unanimità il seguente emendamento: 

alla lettera c) sono sostituite alle parole: "4, comma 1 lettera l) entro 90 giorni" con le parole "8, comma 6 della L. 36/2001, entro 120 giorni".

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S.,Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E.

21) All’art. 8, comma 1 è accolto all’unanimità il seguente emendamento: 

alla lettera d) dopo le parole "sulla base" aggiungere le parole: "del parere tecnico dell'ARPA di cui all'articolo 6, comma 1, lettera h".

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S.,Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E.

22) All’art. 8, comma 1 è accolto all’unanimità il seguente emendamento: 

alla lettera f) dopo le parole "degli impianti" sono aggiungete le parole: "di telecomunicazioni e radiodiffusione".

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S.,Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi, C.D.U.-P.P.E.



	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 95 DEL 3 MAGGIO 2002

Art. 9 (Regime autorizzativo)

23) È stato accolto a maggioranza l’emendamento consistente nella soppressione dell’art. 9. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Federalisti Liberali, C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L’Ulivo, Gruppo misto riformisti per l’Ulivo, Verdi, S.D.I., UDEUR per la Margherita, Centro per il Piemonte-Popolari.

Art. 8 (Competenze dei Comuni)

24) All’art. 8, comma 1 è stato accolto a maggioranza la riformulazione del comma consistente nelle seguenti integrazioni: 

- alla lett. d), dopo le parole “a bassa tensione;” sono aggiunte le seguenti: “secondo la procedura fissata nell’atto di cui all’articolo 5, comma 2,”; ed è aggiunto in fondo, il seguente periodo: “per gli impianti di telecomunicazioni e radiodiffusione, le citate autorizzazioni, rilasciate con provvedimento unico, sono condizione per l’esercizio delle relative attività, ferma restando la concessione ministeriale”;
- il testo della lett. e) è sostituito dal seguente: “esercitare le funzioni di controllo e vigilanza di cui all’articolo 13, commi 1 e 2;”.
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Federalisti Liberali, C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L’Ulivo, Gruppo misto riformisti per l’Ulivo, Verdi, S.D.I., UDEUR per la Margherita, Centro per il Piemonte-Popolari.

Art. 10 (Proposte localizzative, riduzioni a conformità e azioni di risanamento degli impianti per telecomunicazioni e radiodiffusione)

25) All’art. 10, comma 1 è stato accolto a maggioranza l’emendamento consistente nelle seguenti integrazioni: 

- nell’ultima parte del primo periodo le parole “dando attuazione a quanto previsto all’articolo 20 della l. r. 40/1998” sono eliminate;

- in fondo al comma le parole “e alla Regione” sono eliminate.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Federalisti Liberali, C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Verdi, S.D.I., UDEUR per la Margherita.

26) All’art. 10, comma 2 è stato accolto a maggioranza l’emendamento consistente nelle seguenti integrazioni: 

- nel primo periodo del comma le parole “del predetto decreto” sono sostituite da “definiti dalle norme vigenti”;
- in fondo al comma è aggiunto il seguente periodo: “Nel caso di mancato rispetto dei limiti, i comuni, previa diffida e fatte salve le sanzioni di cui all’articolo 19, richiedono la disattivazione degli impianti al Ministero delle comunicazioni.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Federalisti Liberali, C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Verdi, S.D.I., UDEUR per la Margherita.

27) All’art. 10, comma 3 è stato accolto a maggioranza l’emendamento consistente nelle seguenti integrazioni: 

- nel primo periodo del comma, sono aggiunte, all’inizio, le seguenti parole: “Ai fini del perseguimento dei valori di attenzione,” mentre, dopo la parola “nei tempi” sono aggiunte le parole “e nei modi”;
- il secondo periodo del comma è sostituito dal seguente: “In caso di inerzia i comuni provvedono a diffidare i gestori a presentare il piano di risanamento.”, mentre il terzo periodo è modificato nel modo seguente: “In caso di inottemperanza dei gestori, il piano di risanamento è formulato dalla provincia su proposta dell’ARPA e dei comuni, e sentiti gli enti interessati.”;

- il periodo costituito dalle seguenti parole: “Il piano, la cui realizzazione è controllata dalla provincia, attraverso l’ARPA, può prevedere anche la delocalizzazione degli impianti di radiodiffusione in siti conformi alla pianificazione in materia, e degli impianti di diversa tipologia in siti idonei, d’intesa con le autorità centrali competenti” è soppresso.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Federalisti Liberali, C.D.U.-P.P.E. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Verdi, S.D.I., UDEUR per la Margherita.



	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 96 DEL 10 MAGGIO 2002
Art. 11 (Programmi di sviluppo e interventi di risanamento delle linee elettriche)

28) All’art. 11, comma 1 è stato accolta all’unanimità la riformulazione consistente nelle seguenti modifiche: 

sostituire le parole "delle reti di distribuzione di energia elettrica" con le parole "degli elettrodotti" e le parole "alle Province ed ai Comuni territorialmente interessati" con le parole "alla Regione, in armonia con quanto disposto all'articolo 55 del d.lgs. 112/1998"; inoltre, in fondo al comma aggiungere il seguente periodo "Il Gestore della rete di trasmissione nazionale provvede a corredare la presentazione del proprio programma di sviluppo di un'analisi di compatibilità ambientale per l'espressione del parere di cui all'articolo 6, comma 1, lettera c)".
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte.

29) Al comma 2 è stato accolto all’unanimità l’emendamento con cui vengono eliminate le parole "nell'ambito del comitato di cui all'articolo 5".

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte.

30) Al comma 3 è stata accolta all’unanimità la riformulazione che prevede le seguenti modificazioni: 

- dopo le parole "dalla Regione", sono aggiunte le seguenti:"entro sessanta giorni dalla presentazione del piano, sentiti i comuni interessati";

- in fondo al comma 3 la parola "gestori" è sostituita dalle seguenti parole "dei proprietari oppure dei titolari della rete di trasmissione nazionale"; 

- sono eliminate le parole "previo parere del comitato di cui all'articolo 5".

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte.

31) Al comma 4 è stato accolto all’unanimità l’emendamento con cui sono eliminate le parole "attraverso il comitato di cui all'articolo 5".

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte.

32) Al comma 6 è stato accolto all’unanimità l’emendamento consistente nella riformulazione del comma nel modo seguente: 

 "Il mancato risanamento, secondo le prescrizioni del piano, degli elettrodotti con tensione non superiore a 150 kV, a causa dell'inerzia o inadempienza dei proprietari ovvero dei titolari della rete di trasmissione nazionale, comporta la disattivazione dei suddetti impianti con provvedimento della Giunta regionale, su segnalazione dell'ARPA, fermo restando quanto previsto dall'articolo 19, garantendo comunque i diritti degli utenti all'erogazione del servizio di pubblica utilità".

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte.

Art. 12 (Servitù)

33) È stato accolto a maggioranza l’emendamento riguardante la soppressione dell’articolo. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte. Non ha partecipato al voto il Gruppo D.S.

Art. 13 (Vigilanza e controlli)

34) All’art. 13, comma 1 è stato accolto a maggioranza l’emendamento con il quale, dopo la parola "vigilanza", sono aggiunte le parole "unitamente al CORECOM in base alla l.r. 1/2001".

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte. Si è astenuto il Gruppo D.S.

35) Al comma 2 è stato approvato a maggioranza l’emendamento relativo  alla lettera c) che è così sostituita: "valutazione del mantenimento dei parametri tecnici attraverso i dati forniti dai gestori di cui all'articolo 16 e controllo a campione degli stessi". 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte. Si è astenuto il Gruppo D.S.

36) Al comma 5 è stato accolto a maggioranza l’emendamento con il quale, al fondo dopo la parola "conseguiti", sono aggiunte le parole: "nonché all'attuazione dei piani di risanamento".

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte. Si è astenuto il Gruppo D.S.

Art. 14 (Rapporto sull’elettromagnetismo)

37) All’art. 14, comma 1 sono stati accolti all'unanimità gli emendamenti con cui alle parole "articolo 5" sono sostituite con "articolo 6" e al fondo sono aggiunte le seguenti parole: "anche attraverso i mezzi di cui all'articolo 20, comma 3 bis".

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., D.S., Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, S.D.I.



	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 98 DEL 7 GIUGNO 2002
Art. 16 (Responsabilità dei gestori degli impianti radioelettrici)

38) All’art. 16, comma 1 è stato approvato all’unanimità l’emendamento consistente nella seguente riscrittura del comma: 

 “1. I gestori degli impianti radioelettrici sono tenuti a certificare all’Amministrazione comunale la conformità dell’impianto e delle reti ai requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente e alle condizioni tecniche e di campo elettromagnetico definite nell’autorizzazione.”

Hanno espresso voto favorevole i seguenti Gruppi consiliari: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Federalisti Liberali, D.S., Gruppo Misto –Insieme per il Piemonte, Verdi e CDU-PPE. 

39) Al comma 2, è stato approvato a maggioranza l’emendamento nella seguente riformulazione del comma: 

 “2. Modalità e contenuti della certificazione unitamente ai controlli sul rispetto dei valori alla luce della normativa vigente sono oggetto di regolamentazione nell’atto di cui all’articolo 5, comma 2; i controlli avvengono anche attraverso l’installazione di sistemi di monitoraggio dei parametri tecnici le cui risultanze sono messe a disposizione dell’autorità competente”.

Hanno espresso voto favorevole i seguenti Gruppi consiliari: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Federalisti Liberali, Gruppo Misto - Insieme per il Piemonte e CDU-PPE. Ha espresso voto contrario il Gruppo D.S.. Non ha partecipato al voto il Gruppo: Verdi.

Art. 17 (Oneri autorizzativi e di controllo)

40) All’articolo 17, viene approvato a maggioranza l’emendamento che porta alla seguente riformulazione: 

 “1. I gestori, ovvero i proprietari degli impianti provvedono agli oneri derivanti dal compimento delle attività tecniche ed amministrative di cui all’articolo 5, comma 1, lettera d), limitatamente agli impianti di teleradiocomunicazione, concernenti le istruttorie e i sopralluoghi necessari al rilascio delle autorizzazioni, versando le relative somme al Comune e alla Provincia competente, nella misura rispettivamente dell’80 e del 20 per cento, secondo gli importi fissati nell’atto di cui all’articolo 5, comma 2.

2. Agli oneri derivanti dall’attività di controllo esercitata dall’ARPA concorrono i comuni  fino alla misura massima del 50 per cento dell’importo di loro pertinenza.

3. Con deliberazione della Giunta regionale è determinata l’eventuale variazione, d’intesa con la Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali, della misura di cui al comma 1.

4. Gli oneri a carico degli esercenti elettrici sono quelli previsti dai provvedimenti adottati dalla Giunta regionale.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Federalisti Liberali e CDU-PPE. Non hanno preso parte al voto i Gruppi: D.S., Gruppo Misto – Insieme per il Piemonte e Verdi.

Art. 18 (Prescrizioni ed incentivi)

41) All’articolo 17, viene approvato a maggioranza l’emendamento che porta alla seguente riformulazione: 
 “1. I comuni, sulla base dei criteri generali di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), al fine di minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici e assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti fissi per la telefonia mobile e per la radiodiffusione, possono prevedere, nel regolamento di cui all’articolo 3, comma1, lettera l), limitazioni e condizioni localizzative in luoghi ed edifici espressamente individuati.

2. Le proposte relative alla realizzazione di impianti di telecomunicazioni e radiodiffusione ed elettrodotti che non presentano, per dimensioni, caratteristiche ed emissioni, un impatto con gli assetti ambientali, paesaggistici ed antropici del territorio e che propongono soluzioni tecniche, tecnologiche, morfologiche e gestionali di tipo innovativo, beneficiano di modalità autorizzative e di condizioni di installazione agevolate disciplinate nell’atto di cui all’articolo 5, comma 2.

3. Gli atti regolamentativi interni delle aree classificate a parco, ovvero aree protette, prevedono specifica regolamentazione dell’installazione degli impianti di cui al comma 1 e degli elettrodotti, sulla base dei criteri generale di cui all’articolo 5, comma 1.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Federalisti Liberali, CDU-PPE. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., Gruppo Misto – Insieme per il Piemonte e Verdi.



	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 98 DEL 21 GIUGNO 2002
Art. 19 (Sanzioni)

42) All’art. 19 è stato accolto, a maggioranza, l’emendamento consistente nell’unificazione dei commi 1 e 2 nel seguente testo: 

 “1. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 15 della legge 36/2001. Nelle more dell’emanazione dei decreti di cui all’articolo 4, comma 2, della legge 36/2001, l’irrogazione delle sanzioni spetta alle amministrazioni preposte al rilascio delle autorizzazioni, sulla base degli accertamenti effettuati dall’ARPA.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania. Ha espresso voto contrario il Gruppo: D.S. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: I Democratici-L’Ulivo, Radicali lista Emma Bonino, Gruppo misto riformisti per l’Ulivo, S.D.I.

43) All’art. 19, comma 3 è stato accolto, a maggioranza, l’emendamento che determina la seguente riformulazione del comma: 

 “Chiunque installa o modifica un impianto senza aver ottenuto le autorizzazioni di cui all’articolo 5, comma 3 e all’articolo 7, comma 1, lettera d), oppure non presenta la domanda di autorizzazione nei termini previsti dall’articolo 21, in caso di impianti esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge e privi dell’autorizzazione, è soggetto alla sanzione pecuniaria amministrativa da 30.000 euro a 300.000 euro e alla disattivazione dell’impianto con le modalità previste dall’articolo 8, comma 2 e dall’articolo 11, comma 6. Le suddette sanzioni sono irrogate dall’amministrazione competente a rilasciare l’atto autorizzatorio e da essa introitate.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania. Ha espresso voto contrario il Gruppo: D.S. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: I Democratici-L’Ulivo, Radicali lista Emma Bonino, Gruppo misto riformisti per l’Ulivo, S.D.I.

Art. 20 (Norma finanziaria)

44) All’art. 20 è stato approvato a maggioranza l’emendamento concernente la riformulazione dell’intero articolo nel testo seguente: 

 “1. All'attuazione della presente legge vengono destinate, per il corrispondente importo annuo, le risorse derivanti dalle assegnazioni a favore delle Regioni, di cui all'articolo 9, comma 5, e all'articolo 17 della l. 36/2001, per gli anni 2002, 2003, 2004, e agli articoli 103 e 112 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato) nonché delle risorse derivanti dai provvedimenti nazionali che disciplinano l’utilizzo dei proventi del sistema di telefonia mobile universale (UMTS).

 2. A tal fine sono istituiti, nello stato di previsione dell'entrata del bilancio regionale, appositi capitoli con le seguenti denominazioni:

 a) "Assegnazione contributi, ai sensi della legge 36/2001, per l'elaborazione dei piani di risanamento e l'esercizio delle attività di controllo e monitoraggio";

 b) "Assegnazione contributi per la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento elettromagnetico di cui agli articoli 103 e 112 della legge 388/2000".

3. Nello stato di previsione della spesa, sono istituiti appositi capitoli con le seguenti denominazioni:

 a) "Trasferimenti alle province delle risorse finalizzate all'elaborazione dei piani di risanamento e all'esercizio delle attività di controllo e monitoraggio ai sensi della legge 36/2001";

 b) “Spese per la realizzazione del catasto regionale degli impianti per telecomunicazioni e radiodiffusione e degli elettrodotti, ai sensi degli articoli 103 e 112 della legge 388/2000”;

 c) "Trasferimenti a soggetti pubblici per iniziative di approfondimento delle conoscenze scientifiche relative agli effetti per la salute derivanti dall'esposizione ai campi elettromagnetici, ai sensi degli articoli 103 e 112 della legge 388/2000".

4. Al fine di garantire la diffusione dell’informazione sulle attività oggetto della presente legge e del rapporto di cui all’articolo 11, anche attraverso l’adozione di uno specifico progetto che comprenda l’uso di moderni sistemi informatici, è istituito nello stato di previsione della spesa (U.P.B. 22031) il capitolo con la seguente denominazione “Spese per la diffusione dell’informazione sull’inquinamento elettromagnetico” con dotazione per memoria per l’esercizio finanziario 2002 e con dotazione di euro 25.000 per gli esercizi finanziari 2003 e 2004 da determinarsi mediante riduzione di pari importo dello stanziamento del capitolo 15250 (U.P.B. 22011) iscritto nei corrispondenti esercizi finanziari.

 5. Gli stanziamenti dei capitoli iscritti all’ARPA, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera d) della l.r. 60/95, sono incrementati per l’anno 2003 di 250.000 euro in parte corrente per l’assolvimento delle attività alla stessa demandate nella fase di prima attuazione della presente legge e di 400.000 euro in conto capitale per l’acquisto di attrezzature finalizzate al monitoraggio dell’inquinamento elettromagnetico; a tali oneri si fa fronte riducendo nella stessa annualità la disponibilità finanziaria prevista alla U.P.B. 09011 per 250.000 euro e alla U.P.B. 09012 per 400.000 euro.

6. Il presente provvedimento costituisce integrazione alla legge regionale 30 aprile 2002 n. 13 dell’elenco dei provvedimenti legislativi in corso recanti spese di parte corrente e spese di investimento ove viene in entrambi aggiunta la voce “d.d.l. Nuova disciplina regionale sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici (in attuazione della legge 36/2001).”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, D.S. Non ha partecipato al voto il Gruppo: Radicali lista Emma Bonino.

Art. 21 (Norme transitorie)

45) All’art. 21 è stato accolto a maggioranza l’emendamento contenente al comma 1, dopo la parola “gestori”, l’aggiunta delle parole “oppure i proprietari”, mentre il restante testo dell’articolo è emendato nel seguente modo: 

 “3. Fatte salve le competenze attribuite ai sensi degli articoli 7 e 8, rimane in vigore il regolamento regionale 14 aprile 2000, n. 1/R. per quanto applicabile, fino all’emanazione di tutte le direttive dell’atto di indirizzo e regolamentazione di cui all’articolo 6, comma 2.”

“4. Nell’esercizio delle attività previste dalla presente legge, la struttura regionale competente si avvale delle audizioni tecniche di cui all’articolo 5 e dell’ARPA che garantisce i necessari supporti tecnici.”
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania. Esprime voto contrario il Gruppo: D.S. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: I Democratici-L’Ulivo, Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte.

Art. 22 (Abrogazione)

46) All’art. 22 è stato accolto a maggioranza l’emendamento tecnico, relativo all’aggiunta della tra le leggi che si abrogano della l. r. 24 luglio 1989, n. 43 nel seguente testo: 

 “1. Sono abrogate le seguenti leggi:

 a) la legge regionale 23 gennaio 1989, n. 6 (Nuova disciplina in materia di teleradiocomunicazioni);

 b) la legge regionale 24 luglio 1989, n. 43 (che modifica la l.r. 6/1989).”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania. Si è astenuto il Gruppo: D.S. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: I Democratici-L’Ulivo, Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte.

	EMENDAMENTI APPROVATI NELLA

SEDUTA N. 104 DEL 12 LUGLIO 2002
Art. 4 (Strumenti)

47) All’art. 4, al termine del comma 3, è stato approvato a maggioranza l’emendamento riguardante la sostituzione delle seguenti parole: “l’adozione delle misure organizzative di cui all’articolo 18” con le seguenti parole: “la struttura regionale competente”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Federalisti Liberali, Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte. Non hanno partecipano al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Verdi.

Art. 5 (Competenze della Regione)

48) All’art. 5, al termine del comma 1 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo all’inserimento, della lettera i) con il seguente testo: 

 “i) esprimere parere sul Piano Nazionale di assegnazione delle frequenze, ai sensi della legge 31 luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo) e della legge 30 aprile 1998, n. 122 (Differimento di termini previsti dalla legge 249/1997, relativi all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, nonché norme in materia di programmazione e di interruzioni pubblicitarie televisive), con il supporto dell’ARPA, sentite le province.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Federalisti Liberali. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi.

49) All’art. 5, comma 2, è stato accolto a maggioranza l’emendamento concernente l’aggiunta dopo le parole “da essi disciplinate,” delle parole: “informandone la Commissione consiliare competente”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Federalisti Liberali, Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte. Non hanno partecipano al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Verdi.

Art. 8 (Proposte localizzative, riduzioni a conformità, azioni e piani di risanamento degli impianti di telecomunicazione e radiodiffusione)
50) All’art. 8 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo alla totale riformulazione dell’articolo nel testo seguente: 

 “1. I titolari degli impianti presentano al comune, entro il 31 dicembre di ogni anno, un programma contenente le proposte di localizzazione degli impianti di telecomunicazioni e radiodiffusione, tenendo conto del regolamento comunale di cui all'articolo 7 comma 1, lettera c). Copia del suddetto programma deve essere, altresì, inviata alla provincia competente.

2. Gli impianti di telecomunicazione e radiodiffusione devono garantire durante l’esercizio il rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità stabiliti dalle norme vigenti.

3. Nel caso di superamento dei limiti di esposizione definiti dalla normativa vigente il Comune diffida i gestori degli impianti che contribuiscono al campo elettromagnetico ad eseguire la riduzione a conformità in modo da ridurre il valore di campo rilevato entro il limite di esposizione consentito, secondo le indicazioni dell’ARPA, fatte salve le sanzioni previste all’art. 16. Gli oneri per la riduzione a conformità sono a carico dei gestori.
4. In caso di inadempienza dei gestori il Comune richiede alle Amministrazioni centrali competenti la disattivazione dei suddetti impianti e ne dà comunicazione alla Provincia.

5. Ai fini del perseguimento dei valori di attenzione il Comune, nel caso di superamento di tali soglie, diffida i gestori degli impianti che contribuiscono al campo elettromagnetico ad eseguire la riduzione a conformità, compatibilmente con la qualità del servizio, previo accertamento degli organi ausiliari periferici del Ministero delle Comunicazioni. Nel caso in cui la riduzione a conformità non consenta il mantenimento della qualità del servizio, i gestori sono tenuti a presentare alla Provincia proposta di un piano di risanamento. La provincia adotta il piano di risanamento, avvalendosi del parere dell’ARPA, sentiti i Comuni interessati ed acquisito il preventivo parere vincolante da parte degli organi tecnici ed ausiliari periferici delle autorità centrali competenti. In caso di inottemperanza dei gestori a presentare proposte, il piano di risanamento è formulato dalla Provincia su proposta dell’ARPA e dei Comuni, sentiti gli enti interessati. Le azioni di risanamento sono a carico dei titolari degli impianti.

6. In caso di mancato risanamento, secondo le previsioni e prescrizioni del piano, dei sistemi radioelettrici, per telefonia mobile e per radiodiffusione e degli impianti per telefonia fissa nonché delle stazioni radioelettriche per trasmissioni di dati, a causa dell’inerzia o inottemperanza dei gestori, la Provincia richiede al Ministero competente la disattivazione dei relativi impianti, e ne dà comunicazione ai comuni interessati.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Federalisti Liberali. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi.

Art. 11 (Rapporto sull’elettromagnetismo)

51) All’art. 11 è stato accolto a maggioranza l’emendamento consistente nella ristesura dell’intero articolo e nella riformulazione della rubrica nel seguente testo: 

 “Art. 11 (Rapporto e Osservatorio sulle sorgenti di campo elettromagnetico)

1. Sulla base delle informazioni contenute nel catasto degli impianti, che la Regione promuove e realizza secondo quanto previsto all'articolo 5, comma 1, lettera e), l'ARPA redige un rapporto annuale, da presentare alla Regione e alla Provincia, contenente lo stato dell'ambiente relativamente ai livelli di campo elettromagnetico presenti sul territorio regionale e provinciale. 

2. E’ istituito l’Osservatorio regionale sulle sorgenti di campo elettromagnetico, le cui modalità organizzative e di funzionamento sono definite dalla Giunta Regionale.

3. L’Osservatorio regionale ha il compito di raccogliere e sistematizzare le informazioni ed i rapporti curati dal sistema delle Agenzie ambientali a livello nazionale e regionale anche provvedendo alla loro diffusione attraverso i mezzi di cui all’articolo 17, comma 4.”

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Federalisti Liberali. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi.

Art. 14 (Oneri autorizzativi e di controllo)

52) All’art. 14, comma 2, è stato accolto a maggioranza l’emendamento concernente la sostituzione delle parole “fino alla misura massima del cinquanta per cento” con le parole: “in misura non inferiore al quaranta per cento”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Federalisti Liberali. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi.

Art. 15 (Prescrizioni e incentivi)

53) All’art. 15, comma 3 è stato accolto a maggioranza l’emendamento consistente nella sostituzione delle parole da “Gli atti” alle parole “aree protette”, con le parole: “Gli strumenti di gestione delle aree protette di cui alla legge 22 marzo 1990, n. 12 e s.m.i.”. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Federalisti Liberali. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi.

Art. 17 (Norma finanziaria)

54) All’art. 17 è stato accolto a maggioranza l’emendamento relativo alla sua riformulazione nel testo seguente: 

 “1. All’attuazione della presente legge vengono destinate, per il corrispondente importo annuo, le risorse derivanti dalle assegnazioni a favore delle Regioni, di cui all’articolo 9, comma 5, e all’articolo 17 della legge 36 del 2001, per gli anni 2002, 2003, 2004 e agli articoli 103 e 112 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato) nonché delle risorse derivanti dai provvedimenti nazionali che disciplinano l’utilizzo dei proventi del sistema di telefonia mobile universale (UMTS).

2. A tal fine sono istituiti, nello stato di previsione dell’entrata del bilancio regionale per l’anno finanziario 2002, nella UPB n. 0902 (Bilanci e finanze) appositi capitoli con le seguenti denominazioni:

a) “Assegnazione contributi ai sensi della legge 36/2001 per l’elaborazione dei piani di risanamento e l’esercizio delle attività di controllo e monitoraggio”;

b) “Assegnazione contributi di cui agli artt. 103 e 112 della legge 388/2000 per la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento elettromagnetico”.

3. Nello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2002, sono istituiti nell’UPB n. 22991 (Tutela ambientale gestione rifiuti Titolo I spese correnti) appositi capitoli con le seguenti denominazioni:

a) “Trasferimenti alle province delle risorse finalizzate all’elaborazione dei piani di risanamento e all’esercizio delle attività di controllo e monitoraggio ai sensi della legge 36/2001”;

b) “Spese per la realizzazione del catasto regionale degli impianti per telecomunicazioni e radiodiffusione e degli elettrodotti ai sensi degli artt. 103 e 112 della legge 388/2000”;

c) “Trasferimenti a soggetti pubblici per iniziative di approfondimento delle conoscenze scientifiche relative agli effetti per la salute derivanti dall’esposizione ai campi elettromagnetici ai sensi degli artt. 103 e 112 della legge 388/2000”.

4. Al fine di garantire la diffusione dell’informazione sulle attività oggetto della presente legge e del rapporto di cui all’articolo 11, anche attraverso l’adozione di uno specifico progetto che comprenda l’uso di moderni sistemi informatici, è istituito con dotazione “per memoria” nello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2002 nella UPB n. 22991 (Tutela ambientale gestione rifiuti Titolo I spese correnti) il capitolo con la seguente denominazione:” Spese per la diffusione dell’informazione sull’inquinamento elettromagnetico”. Per gli esercizi finanziari 2003 e 2004 la dotazione, in termini di competenza, ammonta rispettivamente a euro 25.000,00 cui si fa fronte riducendo di pari importo la UPB n. 22011 (Tutela ambientale gestione rifiuti-Prevenz.tutela risanamento ambientale Titolo I spese correnti) di cui fa parte il capitolo 15250 del bilancio pluriennale per gli anni 2002-2004. 

5. Per l’assolvimento delle attività demandate all’ARPA, nella fase di prima attuazione della presente legge, lo stanziamento del capitolo della spesa corrente ai sensi dell’art.17, comma 1, lett.d) della L.R. 60/1995, compreso nella UPB n. 22991 (Tutela ambientale gestione rifiuti Titolo I. spese correnti) (capitolo 15735) è incrementato per l’anno 2003 di 250.000 euro ove si fa fronte riducendo di pari importo per l’anno 2003 la disponibilità finanziaria dell’UPB n. 09011 (Bilanci e finanze Bilanci Titolo I spese correnti) del bilancio pluriennale 2002-2004. Per l’acquisto di attrezzature finalizzate al monitoraggio dell’inquinamento elettromagnetico, lo stanziamento del capitolo della spesa in conto capitale ai sensi dell’art.17, c.1, lett. d) della L.R. 60/1995, compreso nella UPB n. 22992 (Tutela ambientale gestione rifiuti Titolo II spese d’investimento) è incrementato per l’anno 2003 di 400.000,00 euro cui si fa fronte riducendo, di pari importo, per l’anno 2003, la disponibilità finanziaria dell’UPB n. 09012 (Bilanci e finanze Bilanci Titolo I spese d’investimento) del bilancio pluriennale 2002-2004.

6. Il presente provvedimento costituisce integrazione alla legge regionale 30 aprile 2002, n. 13 dell’elenco dei provvedimenti legislativi in corso recanti spese di parte corrente e spese di investimento ove viene in entrambi aggiunta la voce “Nuova disciplina regionale sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici (in attuazione della legge 36/2001).”
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Federalisti Liberali, Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte. Non partecipano al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Verdi.

Art. 18 bis (Integrazione all’articolo 47 delle l.r. 44/2000)

55) È stato accolto a maggioranza l’emendamento riguardante l’introduzione dell’art. 18 bis nel seguente testo: 

 “1. Dopo la lettera e) dell’articolo 47 delle l.r. 44/2000 è aggiunta la seguente:

“f) adozione dei piani di risanamento elettromagnetico degli impianti radioelettrici, sulla base delle regolamentazione e degli indirizzi formulati dalla Regione e con il supporto dell’ARPA”.”
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont-Padania, Federalisti Liberali. Non hanno partecipato al voto i Gruppi: D.S., I Democratici-L’Ulivo, Rifondazione Comunista, Gruppo Misto-Insieme per il Piemonte, Verdi.




N.B.

Il testo degli emendamenti approvato è stato rivisto secondo la tecnica legislativa.
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